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1. Riferimenti Normativi 
In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (“D.Lgs. 24/2023”), Consorzio 
Esperienza Energia Scrl (“CEE”), a seguito dell’adozione del modello organizzativo di gestione e 
controllo (“Modello Organizzativo”) ai sensi del decreto legislativo 231/2001 (“Decreto 231/01”) , ha 
implementato la “Procedura di segnalazione delle condotte illecite – whistleblowing policy” 
(“Procedura Whistleblowing” o “Procedura WB”), per descrivere le modalità disponibili a coloro che 
intendono effettuare una segnalazione di violazioni del Codice Etico e/o del Modello di organizzazione, 
gestione e controllo ex Decreto 231/01. Le segnalazioni devono essere fatte a tutela dell’integrità di CEE 
e devono essere circostanziate, ossia fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, così come 
indicato nel paragrafo 3 che segue. 

 

2. Chi può effettuare una segnalazione 
Le procedure di whistleblowing incoraggiano a segnalare chiunque acquisisca, nel contesto dell’attività 
lavorativa, informazioni sugli illeciti commessi dall'organizzazione o per conto dell'organizzazione. Lo 
scopo della procedura è quello di facilitare la comunicazione di informazioni relative a violazioni 
riscontrate durante l’attività lavorativa. A tale scopo lo spettro delle potenziali persone segnalanti è 
molto ampio. La procedura è volta a garantire questi soggetti, nel momento in cui segnalino una 
condotta illecita relativa all’ente. 

Possono effettuare una segnalazione attraverso la procedura le seguenti categorie di soggetti: 

• Dipendenti 
• Collaboratori 
• Fornitori, subfornitori e dipendenti e collaboratori degli stessi 
• Liberi professionisti, consulenti, lavoratori autonomi 
• Volontari e tirocinanti, retribuiti o non retribuiti 
• Azionisti o persone con funzione di amministrazione, direzione, vigilanza, controllo o 

rappresentanza 
• Ex dipendenti, ex collaboratori o persone che non ricoprono più una delle posizioni indicate in 

precedenza 
• Soggetti in fase di selezione, di prova o il cui rapporto giuridico con l’ente non sia ancora 

iniziato 

 

 

3. Oggetto della segnalazione – Condizioni di ammissibilità 
La segnalazione deve riguardare fatti illeciti di cui si sia venuti a conoscenza nel contesto della propria 
attività lavorativa. Possono essere riportate informazioni, compresi i sospetti fondati, su violazioni 
commesse o non ancora commesse (ma che potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti) o su 
condotte volte ad occultarle. Non viene richiesto alla persona segnalante di dimostrare in modo 
completo la commissione di un illecito ma le segnalazioni devono essere quanto più possibile 



 
circostanziate, al fine di consentire un accertamento dei fatti comunicati da parte dei soggetti riceventi. 
Allo stesso tempo, non si invitano i soggetti segnalanti ad attuare attività di investigazione che possano 
esporli individualmente. 

Le segnalazioni devono riguardare condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/01 o violazioni del 
Codice Etico (i.e. dei principi di condotta in esso previsti) e/o del Modello Organizzativo della Società 
(ossia delle prescrizioni, delle procedure e dei processi ivi indicati e/o richiamati).  

Non rientrano nell’oggetto di questa procedura le segnalazioni di carattere personale (per esempio 
inerenti al proprio contratto di lavoro, che sono regolate da altre procedure) e segnalazioni aventi ad 
oggetto materie diverse da quelle indicate nel paragrafo precedente. 

Le tutele previste per il segnalante dalla presente procedura si estendono anche ai soggetti “facilitatori”, 
alle persone fisiche che abbiano con lo stesso segnalante uno stabile legame affettivo o di parentela 
entro il quarto grado, operanti all'interno del medesimo contesto lavorativo, ai colleghi di lavoro ed agli 
enti di proprietà del segnalante.  

Per poter garantire una gestione della segnalazione efficiente ed efficace e per consentire eventuali 
approfondimenti sulle informazioni di violazioni comunicate, le Segnalazioni – indipendentemente dal 
canale di segnalazione prescelto e dalle modalità di effettuazione della segnalazione – devono essere 
circostanziate ed esaustive, nonché fondate su elementi precisi e concordanti. Risulta, a questo 
proposito, opportuno che il segnalante utilizzi e compili, nel modo più completo possibile, il “modello 
di segnalazione” allegato alla presente procedura o dia indicazione - ciò ai fini dell’ammissibilità della 
stessa segnalazione - di una serie di elementi quali: 

• i propri dati identificativi e recapiti personali al fine di essere contattato per eventuali 
approfondimenti e per i necessari aggiornamenti sul procedimento di gestione della 
Segnalazione (si veda infra); 

• le generalità della Persona Segnalata (nome, cognome, funzione aziendale), se conosciuta, o 
altri elementi idonei a consentire l’identificazione di chi ha commesso quanto segnalato; 

• le circostanze di luogo e tempo nelle quali si sono verificati i fatti oggetto della segnalazione e, 
quindi, una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, specificando, ove possibile, le 
modalità con cui si è venuti a conoscenza dei fatti oggetto della Segnalazione; 

• eventuale documentazione da allegare alla segnalazione atta a confermare la fondatezza di 
quanto comunicato; 

• la comunicazione di qualsiasi eventuale interesse collegato alla segnalazione di cui il 
Whistleblower possa essere portatore per conto proprio o per conto di terzi. 

4. Gestore delle segnalazioni 
CEE ha nominato in data 24/03/2025 l’Organismo di Vigilanza della Società – carica attualmente 
ricoperta dall’Avv. Alberto Bertuzzo, dello Studio Revisori Associati (i.e.  come componente unico del 
suddetto organismo) – quale “gestore delle segnalazioni”, ossia colui che riceve le segnalazioni e 
dialoga con la persona segnalante per chiarire e approfondire quanto ricevuto. Il dialogo con la persona 
segnalante continua anche durante le fasi di accertamento (“Gestore delle Segnalazioni”). 

Qualora l’OdV coincida con la figura del segnalante, del segnalato o, comunque, con una persona 
coinvolta o interessata dalla segnalazione, la segnalazione potrà essere indirizzata all’Ing. Elisa Sgrilli 
con le stesse modalità, mutatis mutandis, indicate e descritte nel paragrafo 5 che segue.  



 
Il Gestore delle Segnalazioni, dopo una valutazione iniziale di ammissibilità della segnalazione (anche 
ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 3 che precede), svolge un’attività di accertamento delle 
informazioni segnalate, anche richiedendo specifiche informazioni ad altri uffici e funzioni interni 
all’organizzazione.  

Il Gestore delle Segnalazioni fornisce riscontri periodici alla persona segnalante (come di seguito 
indicato) e, al termine dell’attività di accertamento, comunica l’esito delle attività di accertamento. 
Nella comunicazione dell’esito non sono inclusi riferimenti a dati personali relativi all’eventuale 
soggetto segnalato. 

Tra i possibili esiti che possono essere comunicati alla persona segnalante ci sono: 

• Correzione di processi interni 
• Avvio di un procedimento disciplinare 
• Trasferimento dei risultati delle attività di accertamento alla procura della Repubblica (e/o della 

Corte dei conti in caso di danno erariale) 
• Archiviazione per mancanza di evidenze 

 

5. Canali per le segnalazioni 
CEE mette a disposizione delle persone segnalanti canali diversi per le segnalazioni di violazioni ai sensi 
della presente procedura. In particolare, è possibile effettuare segnalazioni in forma scritta e in forma 
orale. 

Per quanto riguarda le segnalazioni in forma scritta, si può utilizzare la modalità cartacea 
(raccomandata A/R): è necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con 
i dati identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la 
seconda con la segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione. 
Entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“Riservata al Gestore delle Segnalazioni di CEE scrl – Att. Avv. Alberto Bertuzzo”, da spedire al Gestore 
della Segnalazione: c/o Studio Pirola, Pennuto, Zei & Associati, Via delle Lame, 109, 40122 Bologna. La 
segnalazione sarà poi oggetto di archiviazione riservata, anche mediante autonomo registro, da parte 
del Gestore delle Segnalazioni. La busta con i dati identificativi sarà invece destinata al custode delle 
credenziali. 

Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate contattando l’Avv. Alberto Bertuzzo al seguente 
numero di telefono (tel. 051 526714) ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un 
incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. Le segnalazioni in forma orale vengono 
verbalizzate e il verbale deve essere firmato dalla persona segnalante, affinché sia processato.  

 

6. Gestione del canale di segnalazione interna 
Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il Gestore delle Segnalazioni svolge le 
seguenti attività:  

a) rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 
di ricezione;  



 
b) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest’ultima, se necessario, 
integrazioni;  

c) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute anche avvalendosi di collaboratori interni od esterni 
nei termini qui di seguito descritti;  

➢ Il Gestore delle Segnalazioni effettua una valutazione preliminare sulla sussistenza dei 
requisiti essenziali della segnalazione, al termine della quale: 

o qualora la segnalazione sia ritenuta inammissibile in quanto priva di fondamento / non 
attendibile / priva di indicazioni sufficienti per consentire la comprensione degli 
accadimenti o per procedere con ulteriori approfondimenti, si procede alla sua 
archiviazione, con contestuale comunicazione dell’archiviazione al segnalante;  

o qualora la segnalazione sia ritenuta non manifestatamente infondata viene avviata 
l’indagine ispettiva, finalizzata alla ricostruzione dei fatti segnalati, con l’eventuale 
coinvolgimento delle funzioni interessate. Al termine di dette attività ispettive, il 
Gestore delle Segnalazioni valuta, sulla base del contenuto della segnalazione, del 
ruolo organizzativo del segnalato e del segnalante, a chi indirizzare il report finale della 
propria attività istruttoria competente per l'eventuale avvio del procedimento 
sanzionatorio e/o delle altre misure ritenute opportune nei confronti del Segnalato e 
degli eventuali ulteriori soggetti ritenuti responsabili. 

Durante il periodo dell’istruttoria, il segnalante può essere contattato al recapito indicato in 
fase di effettuazione della Segnalazione per eventuali interlocuzioni, approfondimenti o 
integrazioni.  

Il Gestore delle Segnalazioni potrà avvalersi dell’assistenza tecnica di professionisti terzi e  del 
supporto delle funzioni aziendali: a tale fine è stato riconosciuto al Gestore delle Segnalazioni 
un budget di spesa per la propria attività, da esercitarsi nel rispetto delle procedure aziendali. 

➢ Qualora la segnalazione venga classificata come in “mala fede” – ossia qualora si tratti di una 
Segnalazione manifestatamente opportunistica e/o effettuata con dolo o colpa grave – la 
condotta verrà comunicata alle funzioni aziendali competenti per eventuali azioni di carattere 
disciplinare da intraprendere nei confronti del segnalante. 

d) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 
della segnalazione;  

e) informa prontamente il Consiglio di Amministrazione della Società in merito alle risultanze delle 
attività di gestione della segnalazione effettuate, anche tramite la trasmissione del report finale 
dell’attività istruttoria condotta.  

 

7. Riservatezza 
Il soggetto ricevente è tenuto a trattare le segnalazioni preservandone la riservatezza. Le informazioni 
relative all’identità del soggetto segnalante, del soggetto segnalato e di ogni altra persona menzionata 
nella segnalazione sono trattate secondo i principi di confidenzialità. Allo stesso modo, sono trattate in 
modo confidenziale anche tutte le informazioni contenute nella segnalazione. L’identità della persona 
segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso. La conoscenza delle segnalazioni e dei 



 
relativi atti di accertamento sono sottratti anche al diritto all’accesso amministrativo da parte dei 
soggetti interessati. 

L’unico motivo di possibile rivelazione dell’identità della persona segnalante può avvenire nel caso in 
cui gli atti di accertamento siano inoltrati presso una procura ordinaria o contabile e la conoscenza della 
stessa sia necessaria ai fini del diritto di difesa durante un procedimento giudiziario ordinario o 
contabile presso la Corte dei conti. 

La riservatezza è garantita attraverso un protocollo riservato, e all’interno di processi organizzativi volti 
a minimizzare la circolazione delle informazioni. 

È possibile anche l’invio di segnalazioni anonime. In tale caso il Gestore delle Segnalazioni può 
decidere, in autonomia, se processarle o meno. In ogni caso, le segnalazioni vengono trattate secondo 
gli stessi principi di riservatezza.  

 

8. La gestione dei dati personali 
Le segnalazioni ricevute, le attività di accertamento e le comunicazioni tra la persona segnalante e la 
persona ricevente sono documentate e conservate in conformità alle prescrizioni in materia di 
riservatezza e protezione dei dati di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”). 

Le segnalazioni contengono dati personali e possono essere trattate e mantenute solo per il tempo 
necessario al loro trattamento: questo tempo comprende l’analisi, le attività di accertamento e quelle 
di comunicazione degli esiti, oltre a una eventuale tempistica ulteriore per possibili commenti 
aggiuntivi. In nessun caso le segnalazioni saranno conservate oltre i 5 anni successivi alla 
comunicazione dell’esito delle attività di accertamento alla persona segnalante. 

Per quanto riguarda l’accesso ai dati personali, questi sono conosciuti solo dal soggetto ricevente; nel 
corso delle attività di accertamento il soggetto ricevente può condividere con altre funzioni di CEE 
informazioni preventivamente anonimizzate e minimizzate rispetto alle specifiche attività di 
competenza di queste ultime. 

 

9. Tutele e protezioni 
CEE non tollera atti di ritorsione, diretti o indiretti, tentati o minacciati posti in essere in ragione della 
Segnalazione o della divulgazione pubblica (nei limiti previsti dal D.Lgs. 24/2023) e che provoca o può 
provocare un danno ingiusto, alternativamente: 

• al Segnalante; 
• alle persone che hanno assistito il Segnalante nel processo di Segnalazione (cd. Facilitatori); 
• alle persone del medesimo Contesto Lavorativo del Segnalante e che abbiano con il Segnalante 

uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 
• ai colleghi di lavoro del Segnalante che lavorano nel medesimo Contesto Lavorativo e che 

abbiano con il Segnalante un rapporto abituale e corrente. 

Il Segnalante non subirà alcun danno o ritorsione, quale, a titolo esemplificativo, licenziamento, 
sospensione, retrocessione di grado o mancata promozione, discriminazione, demansionamento, 



 
trasferimento ingiustificato, conclusione anticipata o annullamento del contratto di fornitura di beni o 
servizi, ecc. 

CEE adotterà gli opportuni provvedimenti disciplinari nei confronti di coloro che si siano responsabili 
di azioni ritorsive. 

Chiunque ritenga di essere oggetto di ritorsioni per aver effettuato una Segnalazione, è invitato a riferirlo 
immediatamente utilizzando un qualsiasi canale di Segnalazione disponibile. Eventuali casi di presunta 
ritorsione saranno oggetto di immediata ed accurata verifica. 

Alla luce del medesimo divieto CEE adotterà gli opportuni provvedimenti disciplinari altresì nei 
confronti dei Segnalanti nei confronti dei quali venga accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale per i reati di diffamazione o calunnia o nei confronti dei quali venga accertata, 
anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 
grave. 

Sono, altresì, fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 
di abuso o di intenzionale strumentalizzazione del sistema di segnalazione aziendale, quali: 

(i) segnalazioni che si rivelino infondate, effettuate con dolo o colpa grave, ovvero quelle 
manifestamente opportunistiche e/o compiute al solo scopo di danneggiare il segnalato o 
altri soggetti. A tutela e garanzia del Segnalante, comunque, la segnalazione non è 
sufficiente per avviare un procedimento disciplinare nei suoi confronti, ma è necessaria per 
svolgere le indagini previste dalla presente Procedura WB; 

(ii) le accertate violazioni delle misure poste a tutela del segnalante, compresi tutti gli atti 
discriminatori adottati nei confronti del segnalante medesimo ovvero pressioni o 
discriminazioni volte ad influenzare l’istruttoria relativa alla segnalazione. 

Le sanzioni disciplinari saranno proporzionate all’entità e gravità dei comportamenti illeciti accertati 
e potranno anche giungere alla risoluzione del rapporto di lavoro ovvero di consulenza, nel rispetto 
delle disposizioni di legge applicabili nonché delle normative di CCNL del settore di riferimento. Per 
una più completa informativa sul meccanismo di erogazione delle sanzioni si richiama il sistema 
disciplinare contenuto del Modello Organizzativo della Società. 

Il segnalante decade dalle tutele sopra previste a suo favore (i) qualora sia accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di diffamazione o di 
calunnia o nel caso in cui tali reati siano commessi con la denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile; 
(ii) in caso di responsabilità civile per lo stesso titolo per dolo o colpa grave. 

10. Estensione UNI/PDR125:2022 
Tutte le misure riportate nella Procedura previste per gli illeciti in ambito Whistleblowing, come le 
indicazioni relative alla Gestione della Segnalazione e alle le Misure di Protezione, sono applicate anche 
alle segnalazioni in ambito Parità di genere. 

CEE ha infatti implementato un Sistema di Gestione per la Parità di Genere secondo la UNI/PdR 
125:2022, al fine di raggiungere e mantenere una più equa parità di genere - anche a livello retributivo - 
all’interno della Società e al fine di valorizzare le diversità (per ogni ulteriore dettaglio si veda la “Politica 
per la parità di genere” adottata dalla Società). La Società ha, contestualmente, nominato i componenti 



 
di uno specifico comitato, il Comitato Guida sulla Parità di Genere, incaricato di verificare l’efficace 
adozione e la continua applicazione della Politica per la Parità di Genere.  

Si tratta, evidentemente, di informazioni di violazioni che, per la tematica cui attengono, esulano dal 
perimetro oggettivo delle Segnalazioni in ambito Whistleblowing. Di conseguenza, qualunque 
eventuale Segnalazione di ambito Whistleblowing inviata al Comitato Guida sulla Parità di Genere verrà 
da quest’ultimo trasmessa tempestivamente, e comunque non oltre i sette giorni dal ricevimento della 
stessa, all’OdV per la sua corretta gestione; viceversa, nel caso in cui l’OdV riceva segnalazioni attinenti 
alla Politica per la Parità di Genere, le trasmetterà tempestivamente, e comunque non oltre i sette giorni 
dal ricevimento delle stesse, al Comitato Guida sulla Parità di Genere perché siano correttamente 
gestite dal soggetto competente. 

11. Sanzioni  
Il Decreto Legislativo n.24/2023 prevede sanzioni amministrative, irrogabili da parte dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in caso di violazione delle norme sul whistleblowing. 

Le sanzioni riguardano in modo specifico eventuali ritorsioni contro i soggetti segnalanti, violazioni 
dell’obbligo di riservatezza, il boicottaggio a un tentativo di segnalazione, la mancata presa in carico di 
una segnalazione o un’insufficiente attività istruttoria avviata in seguito alla stessa. Sono altresì 
sanzionabili gli abusi del sistema di segnalazione, con possibili sanzioni per colui che calunnia o 
diffama un altro soggetto a mezzo della procedura. 

L’amministrazione può procedere disciplinarmente contro i soggetti responsabili di queste condotte. 

 

12. Condizioni per l’effettuazione della segnalazione esterna 
Al di fuori della procedura interna per le segnalazioni, la legge permette di effettuare anche segnalazioni 
esterne all’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua 
presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni:  

a) non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto previsto dall’articolo 4;  

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell’articolo 4 e la stessa 
non ha avuto seguito;  

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 
di ritorsione;  

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito dell’ANAC, al seguente link 
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


 
13. Formazione 

La Società provvede alla formazione del proprio personale sui contenuti della presente Procedura WB 
nel modo seguente:  

(i) consegnando una copia della procedura a ciascun dipendente;  
(ii) promuovendone la divulgazione mediante affissione presso la bacheca aziendale;  
(iii) svolgendo un’attività formativa specifica;  

 
  



 
14. Allegato – Modello di segnalazione whistleblowing a mezzo 

raccomandata A/R 
 

SEGNALAZIONE WHISTLEBLOWING 

 

Alla c.a. dell’Avv. Alberto Bertuzzo 

c/o Studio Pirola, Pennuto, Zei & Associati  

Via delle Lame, 109, 40122 Bologna 

SI DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 24/2023 quanto segue 

 

DATI DEL SEGNALANTE PER IL PERSONALE 
Ruolo ricoperto in azienda  
Area aziendale di riferimento  
Incarico ricoperto all’epoca del fatto 
segnalato 

 

Recapito telefonico (dati non obbligatori)  
Indirizzo mail diverso da quello aziendale  
Ha un interesse privato collegato alla 
Segnalazione? 

 

Se sì, specificare la natura dell’interesse 
privato 

 

È corresponsabile della violazione 
segnalata? 

 

 

DATI DEL SEGNALANTE PER GLI ESTERNI 
Ruolo professionale  
Area aziendale di riferimento  
Incarico ricoperto all’epoca del fatto 
segnalato 

 

Recapito telefonico (dati non obbligatori)  
Indirizzo mail   
Ha un interesse privato collegato alla 
Segnalazione? 

 

Se sì, specificare la natura dell’interesse 
privato 

 

È corresponsabile della violazione 
segnalata? 

 

 



 
DATI E INFORMAZIONI DELLA VIOLAZIONE SEGNALATA 

Area di operatività aziendale a cui può essere riferito 
il fatto 

 

Data in cui si è verificato il fatto  
Periodo in cui si è verificato il fatto, se non si ricorda 
la data 

 

Luogo in cui è verificato il fatto  
Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto 
segnalato 

 

Nome e Cognome del Segnalato (colui che ha 
commesso il fatto) 

 

Ruolo ricoperto dal Segnalato  
Area aziendale di riferimento del Segnalato  
Nome, cognome e ruolo di eventuali terzi coinvolti  
Specificare se i terzi sono interni o esterni  
Nome, cognome e qualifica di persone che possono 
riferire sul fatto segnalato 

 

Altro (es.: denuncia sporta all’Autorità Giudiziaria)  
La Segnalazione è già stata inoltrata ad altri soggetti?  

DESCRIZIONE DEL FATTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La condotta è illecita perché: (scegliere tra le 
opzioni) - (facoltativo) 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del 
D. Lgs. 231/01 

• violazioni del Modello Organizzativo 
della Società o delle prescrizioni, 
delle procedure e dei processi ivi 
indicati e/o richiamati.  

• violazioni del Codice Etico (i.e. dei 
principi di condotta in esso previsti) 
e/o del Modello Organizzativo della 
Società (ossia delle prescrizioni, 
delle procedure e dei processi ivi 
indicati e/o richiamati).  

• altro. 
Consenso alla rivelazione della identità del 
Segnalante (facoltativo) 

Il segnalante, ove necessario, e al fine di 
rendere utilizzabile la segnalazione 
nell’ambito dell’eventuale procedimento 
disciplinare nei confronti del Segnalato: 
o presta, fin da subito, il proprio 
consenso affinché sia rivelata la sua 



 
identità; 
o NON presta, fin da subito, il 
consenso affinché sia rivelata la sua 
identità, riservandosi, se del caso, di 
prestarlo in seguito. 

 

Il segnalante è informato della eventualità che la sua segnalazione, nel rispetto della tutela della 

riservatezza della sua identità, possa essere trasmessa alle Autorità giudiziarie, per i profili di 

rispettiva competenza. 
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